
 
 

1 

 

 
OGGETTO: Ordinanza sindacale contingibile e urgente ai sensi degli artt. 50, 
comma 5, 54, commi 4 e 6 del D.lgs 267/2000 per l’adozione di misure urgenti volte a 
tutelare la sicurezza urbana, l’incolumità pubblica, il decoro urbano e la quiete 
privata e pubblica nel quartiere del Carmine con obbligo di chiusura dei pubblici 
esercizi e delle attività artigianali, ivi ubicate, nelle giornate di sabato e domenica 
dalle ore 01.30 alle ore 06.00 a.m., a far data dal 07/01/2023 e per un periodo di 60 
giorni 

 
 

IL SINDACO  
 

 
Vista la nota del Comandante del Corpo di Polizia Locale di Brescia del 16/12/2022 con 
prot. n. 0395542 con la quale si chiede l’emissione di ordinanza per la regolamentazione 
degli orari di chiusura dei pubblici esercizi nel quartiere del Carmine, per un limitato 
periodo e con obbligo per i titolari di impedire l'accesso agli avventori e con materiale 
chiusura dei locali, dalla quale risulta quanto segue: 

- All’ interno della zona del Centro Storico delimitata dalle vie Porta Pile, via S. 
Faustino, C.da Carmine,  via Marsala - denominata Quartiere del Carmine - vi è un 
notevole addensamento di esercizi pubblici di somministrazione di alimenti e 
bevande che, specialmente e prevalentemente in orari serali e notturni, 
rappresentano un' attrattiva per numerose persone dando vita al fenomeno che in 
gergo comune viene conosciuto come "movida"; 

- tale fenomeno è caratterizzato dal fatto che un elevato numero di persone 
(nell'ordine del migliaio, in alcune occasioni) staziona all'esterno degli esercizi 
pubblici, occupando la pubblica via, consumando bevande per lo più alcoliche e 
trattenendosi in loco fino ad ore molto tarde (anche oltre le 2.00 di notte);  

- tale situazione, avuto riguardo al numero delle attività, alla loro concentrazione 
territoriale ed alla conformazione dello stato dei luoghi, caratterizzato da vie strette, 
ha fatto riscontrare elementi di forte criticità, concernenti in particolare i profili di 
tutela della quiete e del riposo dei residenti e del loro diritto al libero accesso e 
godimento della residenza e della proprietà privata, di tutela dell'ambiente urbano, 
della pubblica sicurezza e dell'ordine pubblico, evidenziati dagli esposti dei cittadini;  

- in considerazione della necessità di affrontare le criticità con misure ad ampio 
spettro sia di controllo del territorio che di regolamentazione delle attività 
economiche, anche in relazione alle prossime festività natalizie, ai rilevanti eventi 
della inaugurazione di Capitale della cultura 2023 e della Festa delle Luci che si 
svolgeranno nei mesi di gennaio e febbraio e che comporteranno una straordinaria 
affluenza di persone nel centro cittadino oltre che consistenti aggregazioni di 
persone, si ritiene necessaria l'adozione di un provvedimento urgente in relazione ai 
fenomeni in argomento, affinché non si aggravino, con conseguente grave 
pregiudizio della sicurezza e della incolumità pubblica nella zona caratterizzata 
dalla "movida”; 
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- già in passato numerose segnalazioni, acquisite agli atti, denunciavano la 
situazione incompatibile con le esigenze di una civile residenza in cui i cittadini nel 
quartiere del “Carmine” sono costretti a vivere in particolar modo durante le ore 
serali e notturne ( si  vedano, a titolo di esempio la nota del 04/05/2022 trasmessa a 
mezzo mail con la quale veniva segnalata l'esasperazione dei residenti di via Bixio-
via Battaglie nelle nottate dei fine settimana; l’esposto del 20/06/2022 denunciante 
le condizioni di invivibilità che caratterizzano le vie del quartiere del Carmine, anche 
dopo l'orario di chiusura dei pubblici esercizi, con particolare riguardo agli 
schiamazzi, agli imbrattamenti, all’occupazione abusiva delle aree di sosta riservate 
ai residenti, nonché all’abbandono di rifiuti); 

-        da ultimo, con nota P.G. 0319081/2022 del 12/10/2022 i residenti lamentano la 
perdurante situazione critica che persiste da anni  nel quartiere in parola con 
pregiudizio del diritto al riposo dei residenti e con nota del 15/12/2022, trasmessa a 
mezzo mail, viene segnalato che vandali hanno divelto un armadio stradale di 
distribuzione della corrente elettrica in Via Battaglie, angolo Vicolo Diagonale, 
lasciandolo danneggiato con grave rischio di folgorazione per i passanti soprattutto 
in caso di pioggia; 

 
Preso atto di quanto documentato dalla stampa locale, che conferma il quadro sopra 
delineato circa la situazione che caratterizza il quartiere del “Carmine”, ove si assiste ad 
una recrudescenza del fenomeno del disturbo notturno e di comportamenti che 
compromettono la quiete pubblica e il decoro urbano, derivanti anche dal protrarsi di 
assembramenti di persone nelle aree prospicenti i pubblici esercizi e le attività artigianali 
attive in orari notturni; 
    
Preso atto, inoltre, degli interventi effettuati dal Corpo di Polizia Locale nel quartiere 
Carmine ed aree limitrofe (periodo 01/09/2022-18/12/2022) in relazione ai fenomeni sopra 
descritti; 
 

Considerato che: 

- la vendita al dettaglio o per asporto di bevande alcoliche o superalcoliche può 
determinare   o   comunque agevolare aggregazioni ed assembramenti nelle 
piazze, nelle strade pubbliche o aperte al pubblico transito, nonché riflettersi 
negativamente sulla libera circolazione delle persone sul territorio comunale e, nel 
caso di specie, nel quartiere del “Carmine”; 

- il rischio del verificarsi di aggregazioni notturne che provocano il disturbo della 
quiete pubblica in prossimità degli esercizi commerciali e delle attività artigianali del 
suddetto quartiere aumenta in particolare nelle nottate del fine settimana;  

- è ragionevole ravvisare, altresì, un nesso di causalità tra il formarsi di 
aggregazioni in orari notturni nelle zone adiacenti ai pubblici esercizi del quartiere in 
argomento ed il rumore derivante dai comportamenti delle persone e dagli 
schiamazzi eccessivi nel cuore della notte, che può tradursi in una lesione del diritto 
al riposo dei residenti; 
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- nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico, è compito, anche 
degli enti locali, assicurare una serena e civile convivenza tra cittadini residenti e le 
attività economiche, contrastando il consumo eccessivo di alcolici al fine di evitare il 
verificarsi di episodi che pregiudichino il regolare e ordinato svolgimento della vita 
civile, la quiete e la vivibilità dei centri urbani; 

 

Considerato, altresì, che: 
 

-       gli eventi della “Festa delle Luci” e l’inaugurazione con eventi popolari che 
avranno luogo nel mese di febbraio comporteranno una straordinaria affluenza di 
persone nel centro cittadino, con consistenti aggregazioni di persone nelle vie 
pubbliche;  

-        la Città di Brescia, insieme alla Città di Bergamo, è stata nominata “Capitale 
Italiana della Cultura 2023” e che da questo titolo discende un percorso ed una 
progettualità volti a rilanciare l’attrattività del territorio anche mediante 
l’organizzazione di eventi inaugurativi che interesseranno il centro storico e che 
abbisognano di un contesto idoneo ed ordinato, il più possibile scevro da 
comportamenti negativi che possono caratterizzare la vita notturna della città con 
particolare riferimento al fenomeno della “movida” del quartiere Carmine; 

 

Rilevata l’attualità delle criticità sopra descritte specificatamente nei fine settimana, in cui 
solitamente si appalesano in modo maggiore le diverse situazioni sopra esposte e ritenuto 
necessario adottare urgenti misure restrittive volte a limitare la vendita al dettaglio di 
alimenti e bevande mediante la chiusura anticipata dei pubblici esercizi e delle attività 
artigianali, al fine di tutelare la sicurezza urbana, l’incolumità pubblica, il decoro urbano e 
la quiete privata e pubblica nel quartiere del Carmine nelle ore notturne, nonché finalizzate 
alla prevenzione di occupazioni illecite di spazi pubblici (ovvero la sede stradale sulla 
quale sostano  numerose persone, occupando di fatto  spazi destinati al libero transito 
pedonale e veicolare) e di comportamenti contrari al decoro e alla vivibilità urbana, spesso 
anche legati all’abuso di alcolici; 

 

Valutato pertanto che sussistono esigenze di tutela del decoro, della vivibilità urbana, della 
sicurezza ed incolumità pubblica, della quiete pubblica e del riposo notturno dei cittadini 
residenti, tali da rendere necessaria l’emissione di una ordinanza contingibile e urgente 
che imponga ai pubblici esercizi e alle attività artigianali che si affacciano sulle seguenti 
vie pubbliche: 
 

- Via San Faustino, nel tratto compreso tra Via Porta Pile e Contrada del Carmine 
- Via Porta Pile, nel tratto compreso tra via Marsala e via S. Faustino 
- Via fratelli Bandiera, nel tratto compreso tra via Marsala e via Battaglie 
- Via Marsala, nel tratto compreso tra Contrada del Carmine e via Porta Pile 
- Contrada del Carmine, nel tratto ricompreso tra via S. Faustino e Via Marsala 
- Via Nino Bixio 
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- Via Battaglie nel tratto ricompreso tra Via porta Pile e Via Elia Capriolo  

 

la chiusura dell’attività nella fascia oraria 1.30-6.00 a.m. nelle giornate di sabato e 
domenica a far data dal 07/01/2023 e per un periodo di 60 (sessanta) giorni; 

 
Dato atto della avvenuta comunicazione preventiva della presente ordinanza al Prefetto ai 
sensi del comma 4 dell’art. 54 T.U.E.L.  
 
 
Visti: 
- Il comma 5 dell’art. 50 ed i commi 4 e 6, dell’art. 54 del T.U. delle Leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 
- Gli artt. 1 e 2 del D.M. Ministero dell’Interno 05/08/2008; 
- L’art. 9 comma 1 L. 447/1995; 
- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 114 e s.m.i. recante "Riforma della disciplina 

relativa al settore del commercio, a norma dell'art. 4, comma 4, della Legge 15 marzo 
1197, n. 59";  

- l'art. 32, comma 3, della Legge 23 dicembre 1978 n. 833, recante l'istituzione del 
Servizio Sanitario nazionale, nella parte in cui in materia di igiene e sanità pubblica 
attribuisce al Sindaco, quale autorità sanitaria locale, il potere di emettere ordinanze di 
carattere contingibile urgente, con efficacia estesa al territorio comunale;  

- La Circolare del Ministero dello Sviluppo economico n. 3644/C, del 28 ottobre 2011; 
- L’art. 38, comma 3, del regolamento di Polizia Urbana; 

 
   

ORDINA 
 

 
Nell’area delimitata dalle seguenti vie: 
 

- Via San Faustino, nel tratto compreso tra Via Porta Pile e Contrada del Carmine 
- Via Porta Pile, nel tratto compreso tra via Marsala e via S. Faustino 
- Via fratelli Bandiera, nel tratto compreso tra via Marsala e via Battaglie 
- Via Marsala, nel tratto compreso tra Contrada del Carmine e via Porta Pile 
- Contrada del Carmine, nel tratto ricompreso tra via S. Faustino e Via Marsala 
- Via Nino Bixio 
- Via Battaglie nel tratto ricompreso tra Via porta Pile e Via Elia Capriolo 

 
la chiusura dei pubblici esercizi e delle attività artigianali che si affacciano sui tratti 
stradali suindicati nelle giornate di sabato e domenica dalle ore 01.30 alle ore 06.00 
a.m. a far data dal 07/01/2023 e per un periodo di 60 (sessanta) giorni a tutela del 
decoro, della vivibilità urbana, della sicurezza e della incolumità pubblica, della 
quiete privata e pubblica e a garanzia di un regolare e ordinato svolgimento della 
vita civile.  
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AVVERTE 
 
Che in caso di inottemperanza da parte dei soggetti interessati, si darà luogo: 
 
- Alla denuncia alla competente Autorità Giudiziaria in base all'art. 650 C.P.; 
- All’applicazione, fatte salve altre disposizioni di legge, della sanzione amministrativa   

di cui all’art. 7-bis comma 1-bis del D.lgs. 267/2000 da € 25,00 a € 500; 
 
 

INFORMA 
 
- Che il presente provvedimento è impugnabile con ricorso giurisdizionale dinanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia Sede staccata di Brescia entro 
sessanta giorni decorrenti dalla notifica o comunque piena conoscenza del presente 
atto, ovvero con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni 
decorrenti dal medesimo termine; 

 
 

DISPONE 
 
- La pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio e sul sito istituzionale; 

 
- La trasmissione di copia del presente atto al Settore Polizia Locale, alla Prefettura di 

Brescia e alla Questura di Brescia e alle Forze di Polizia. 
 

 
 

Emilio Delbono  
                                                                         FIRMATO – P.G. n. 0401379 del 27.12.2022 

 
 
 

Brescia, data del protocollo
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Diritto d'accesso e d'informazione dei cittadini previsto dalla Legge 7 Agosto 1990, n. 
241. 
 
Autorità emanante: Sig. Sindaco di Brescia.  
 
Proponente: Settore Sportello Unico dell’Edilizia e Attività Produttive e Attività Commerciali. 

Ufficio presso cui è possibile prendere visione degli atti: Settore Sportello Unico dell’Edilizia e 
Attività Produttive, Via Marconi 12, Brescia — tel. 030 2977866. Orario di ricevimento: dal lunedì, 
martedì, giovedì e venerdì dalle ore 09.00 alle ore 12.00, previo appuntamento telefonico. 

Responsabile del procedimento amministrativo: ai sensi dell'articolo 8 della Legge 7 
Agosto 1990, n. 241, si comunica che responsabile del procedimento è il Responsabile del Settore 
Sportello Unico dell’Edilizia e Attività Produttive — Arch. Maurizio Roggero. 

Autorità cui è possibile ricorrere contro il presente provvedimento: a norma dell'articolo 3, 
comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, avverso il presente provvedimento può essere 
proposto ricorso entro 60 giorni dalla notifica al Tribunale Regionale della Lombardia sez. di 
Brescia (D.Lgs. 2.7.2010 n. 104), ovvero entro 120 giorni dalla stessa data con ricorso 
straordinario al Capo dello Stato (DPR 24 Novembre 1971, n. 1199). 
 

 


